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Cova, Dordoni, Mangiarotti, Nones e Dono 
Campioni olimpici dopo la scelta del Ciò 
Berruti: «Atlanta pietra tombale di un'epoca 
ora cambiamo il nome alle Olimpiadi.. » 

Venditori di medaglie 
«Lo sport è dei mercanti» 

Livio Berruti, la medaglia d'oro critica il Ciò 

Sono quasi tutti delusi. Credevano in Atene e nella 
possibilità di salvare qualcosa dello spirito olimpico 
e con la scelta di Atlanta ritengono che non sia più 
possibile. Livio Berruti, oro a Roma trent'anni fa, 
pensa che l'Olimpiade debba cambiar nome, «co
me il Pei che ritiene quello che ha non in linea coi 
tempi». Ma in tanto parlar di soldi pochi pensano 
asti sport veramente poveri. 

REMOMUSUMECI 

• • MILANO. Ancora si discute 
e si polemizza sulla sciagurata 
scelta del Ciò ed e certo che si 
andrà avanti per un bel po' an
che se non servirà a niente. Su 
questo grande tema abbiamo 
sentito sei campioni olimpici e 
quel che han detto va dal di
spiacere per la scelta all'accet
tazione del fatto in se. Una co
sa però colpisce e cioè che si 
ritenga la decisione del Ciò co
me la volontà di abbattere le 
ipocrisie tra dilettantismo (che 
non esiste più) e professioni
smo (che e il portatore dello 
spettacolo a tutti i costi). In 
realtà il problema è un altro. 
Non e infatti che Atlanta abbia 
più soldi di Atene • che ha alle 
spalle un governo e un popo
lo, senza contare gli sponsor 
che l'avrebbero sostenuta nel
la stessa misura in cui soster
ranno la citta americana -, è 
che II Ciò tra due proposte ha 
«etto il mercato. L'idea, per 
quanto minima, di ritrovare un 
po' dello spirito perduto non 
ha commosso minimamente 
chi doveva scegliere. 

Cominciamo con Livio Ber
ruti, oro del 200 metri a Roma-
60. »Ha sbagliato il Ciò a mette

re Atene contro cinque cittì. In 
occasione del Centenario do
veva assegnare direttamente 1 
Giochi alla Capitale greca. La 
scella mi ha ferito in quelleche 
sono le mie Idee. Il ritomo ad 
Atene • ammesso e concesso 
che vi sia ipocrisia - poteva si
gnificare un tentativo di ritomo 
allo spirito olimpico. Credo 
che sia stata posta la pietra 
tombale su un certo modo di 
fare sport Resta la grande stor
tura tra sport ricchi e sport po
veri, che sono la maggioranza. 
E' giusto eliminare le ipocrisie 
tra gli sport dei dilettanti e dei 
professionisti, ma bisognereb
be aiutare i poveri a essere me
no poveri. Che fine faranno co
loro che ancora credono in 
certe idee, per esempio nello 
spirito olimpico? Ancora una 
cosa: il Pei sta per cambiare 
nome perche ritiene che quel
lo che ha sia inadeguato ai 
tempi. Bene, credo che anche 
l'Olimpiade dovrebbe cambia
re nome perché quello di oggi 
non ha più senso». 

Gabriella Dono, medaglia 
d'oro sui 1500 metri a Los An-
geles-84. «Sul piano sentimen
tale era meglio Atene. Realisti

camente devo dire che ormai 
lo sport 6 fonte di guadagni per 
tutti. Penso che la scelta sia 
una scelta di dollari, non si so
no lasciati commuovere. Per 
me l'Olimpiade ha un fascino 
particolare, la vivo ancora, e 
non è Coca Cola. E' stato il 
trionfo degli sponsor, lo dico 
amaramente. Da un lato fa 
piacere perché vuol dire nuove 
fonti di guadagno per gli atleti. 
Ma la scelta mi addolora. Con 
Atene si poteva ancora salvare 
qualcosa, adesso non si salva 
più niente». 

Pino Dordoni, campione 
olimpico dei 50 chilometri di 
marcia a Hclsinki-52. «Tutti 
speravano che vincesse Atene, 
anch'io. Era un fatto simbolico 
e si poteva premiare Atlanta 
quattro anni dopo. Per noi an
dare ad Atlanta o ad Atene 
non camblera niente ma la 
scelta ferisce perché vuol dire 
che l'ideale olimpico sta tra
montando, anche se In realtà 
era già quasi tramontato. Que
sto é l'ultimo colpo: neanche 
nello sport esistono più valori 
ideali e morali». 

Edoardo Mangiarotti, sei 
volti olimpionico. -Mi aspetta
vo Atene e sono rimasto mera
vigliato. Anzi, molto deluso. E' 
una scelta di comodo perché 
ad Atlanta c'è la Coca Cola. 
Credo che lo sport stia mar
ciando verso la commercializ
zazione totale. Ero legato ad 
Atene ed ero convinto che per 
il Centenario non esistesse al
tra possibilità che assegnarle i 
Giochi. Noi vecchi campioni 
un po' di sentimentalismo e di 
ideali l'abbiamo ancora e cre

diamo che l'Interesse econo
mico abbia eccessivo potere. 
Quando saremo scomparsi noi 
sentimentali il mondo sarà 
peggiore». 

Franco Noncs, campione 
dei 30 chilometri di fondo a 
Grenoblc-68. «Si parlava di 
Atene per lo spirilo olimpico. 
Ma col tempi che corrono con
tano solo 1 soldi. La ritengo 
una scelta economica e politi
ca. L'Olimpiade ad Atene po
teva significare un ritomo a un 
certo spirito che era facile sal
vaguardare anche con l'aiuto 
degli sponsor. La scelta ha 
scontentato la maggior parte 
della gente ma II futuro dice 
che se non si toma coi piedi 
per terra 1 Giochi potranmno 
organizzarli solo pochi Paesi. 
Sarà l'Olimpiade del potenti e 
dei ricchi. E gli altri staranno a 
guardare. SI, la vittoria delle 
Coca Cola e delle Tv america
ne. Avrei preferito Atene. 1 Gio
chi sono nati 11 e 11 dovevano 
tornare». 

Alberto Cova, campione dei 
10 mila metri a Los Angelcs-
84. «Che l'abbia spuntata At
lanta mi sembra relativo. Non 
voglio apparire venale ma 
dobbiamo tener conto che 
quasi tutti gli sport sono pro
fessionistici. Non conosco be
ne la situazione ma si vede che 
hanno pesato certi errori dei 
greci, la vicinanza del Paese 
col Golfo persico, la situazione 
politica della Grecia. Ma la co
sa non mi disturba perché il 
fatto che i Giochi si facciano 
ad Atlanta o ad Atene non 
cambia niente. Mi displace per 
Atene solo sotto il prolilo stori
co». 

Samaranch 
«La Coca-Cola 
non ha influito 
Premio alla Grecia» 
UH TOKIO. Juan Antonio Samaranch ha dovu
to vestire i panni del difensore d'ufficio nel cor
so della conferenza stampa tenuta ieri a Tokio 
per illustrare i lavori della sessione del Ciò con
clusasi martedì. A tenere banco é stata la di
scussa designazione di Atlanta quale sede delle 
Olimpiadi del 1996. Il presidente del Comitato 
olimpico intemazionale ha respinto le accuse di 
«vendita» dei Giochi alla Coca-Cola, la megadit
ta di bevande che proprio ad Atlanta ha la sua 
sede principale. «La Coca-Cola - ha dichiarato 
Samaranch - è una multinazionale e non ha ap
poggialo soltanto la candidatura di Atlanta. Co
munque io accetto l'esito del voto». Il massimo 
dirigente sportivo ha poi aggiunto che nel pros
simo futuro intende proporre alla Grecia «qual
che evento speciale e importante» per celebrare 
nel 1996 il centenario dei Giochi olimpici. L'i
dea ha però suscitato a caldo K. reazioni negati
ve della delegazione greca che ha ricordato co
me «Atene desiderava i Giochi del centenario 
come culla delle Olimpiadi moderne e non ac
cetterà palliativi di consolazione». 

Chiuso il controverso capitolo dei Giochi '96, 
Samaranch si è poi soffermato sul problema 
dell'apartheid affermando che il Ciò sarà felice 
di riaprire le porte al Sudafrica ma «questo non 
potrà avvenire alle prossime Olimpiadi di Bar
cellona». In merito alla richiesta dei tre paesi 
baltici di costituirsi in comitati olimpici autono
mi, Samaranch ha confermato la creazione di 
un gruppo di lavoro ammonendo però che «la 
soluzione dovrà essere prima politica in dialogo 
con gli organismi dell'Urss». Il presidente del Ciò 
ha intanto auspicato una soluzione provvisoria 
per assicurare ai baltici la partecipazione alle 
competizioni sportive. 

Giunta Coni 
Gattai critico 
ma c'è un giallo 
sul voto italiano 
• I ROMA. «È indubbio che il mondo olimpico 
é rimasto colpito dalla scelta di Atlanta. Sono 
stati traditi quelli che sono gli ideali del movi
mento olimpico. Un'occasione come quella del 
centenario non si doveva assolutamente disat
tendere». Sono te parole di Arrigo Gattai nel cor
so della conferenza stampa di Ieri al termine 
della riunione di Giunta Coni. Il presidente del 
comitato olimpico ha aggiunto come la desi
gnazione della città statunitense ha lasciato l'a
maro in bocca agli stessi membri italiani del 
Ciò: Carrara e De Stefani. Su questo punto però 
ci sono pareri contrastanti. Un alto dirigente 
sportivo ha infatti confidato che De Stefani 
avrebbe invece votato per Atlanta. 

Gattai si è poi soffermato sulla candidatura 
presentata da Aosta per I Giochi invernali del 
1998. Pur sottolineando i pregi di questa candi
datura, ha notato che dopo due edizioni che si 
svolgeranno nel vecchio continente (quelle del 
'92 e '94) «pensare realisticamente ad un terzo 
incarico consecutivo ad una città europea é 
piuttosto difficile». Esaurito il capitolo delle 
Olimpiadi, Gattai ha parlato della difficile situa
zione economica della Sportass, l'ente che si 
occupa della copertura assicurativa di tutti i tes
serati sportivi. Si è cosi venuti a sapere che una 
buona parte. 9 miliardi circa, del deficit della 
Sportass è effetto di una convenzione firmata 
nell'88 con la Lega dilettanti del calcio. Un'ac
cordo che prevedeva (é stato disdetto da pochi 
mesi) una diaria di 30.000 lire per ogni giorno 
di inabilità del giocatore infortunato. Infine, va 
registrato il fallimento dell'operazione di vendi
ta delle zolle «mondiali» del campo dello stadio 
Olimpico. Su 316.000 «reperti» a disposizione ne 
sono stati acquistati soltanto 8.000. OM.V. 

F. 1. Le verità di Nannini, pilota che ha voltato le spalle a un mito 

Ferrali, tentazione e tradimento 
per una commedia degli equivoci 
Due anni. Due anni, quanti avrebbe voluto passarne 
sotto le insegne di Maranello, hanno scavato un sol
co fra Nannini e la Ferrari, che gli ha presentato un 
contratto per un solo anno con opzione per i due 
successivi, lo stesso che ha poi firmato al suo posto 
Jean Alesi, a meno di ventiquattro ore dal rifiuto del 
pilota senese. Due anni che hanno messo fine all'a
micizia che legava Nannini a Cesare Florio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

•IESTORJL «Due anni. Nel 
colloqui che ho avuto con Ce
sare Florio si è sempre parlato 
di due anni. Questo mi ha con
vinto a dire si alla Ferrari. Ma. 
quando mi è stato sottoposto il 
contratto, quei due anni erano 
diventati un solo anno, con 
opzione per i due successivi. E 
non c'è stato verso di modifi
care quel termine. Sul versante 
economico c'era pieno accor
do. Avrei preso mollo più di 
quanto mi dà la Bcnctton. Ma 
questo punto non è mai stato 
causa eli discussione». E' serio 
come é difficile vederlo, Ales
sandro Nannini. Arriva al cir
cuito dell'Estoni quando il sole 
é già tramontare e il fresco del

la sera prende II posto del cal
do umido che ha furoreggiato 
per l'intera giornata. E' anche 
teso, ma riesce a dominarsi be
ne ed é lucido e preciso ncll'e-

- sporre 1 fatti. 
Nella sera che Incombe 

Nannini racconta la sua verità. 
La verità sul suo mancato pas
saggio alla Ferrari, la verità su 
quel rifiuto con cui ha scritto 
una pagina di storia della For
mula 1. Anche Nigel Mansaell, 
nell'86, disse no alla Ferrari, 
dopo aver già firmato una boz
za d'accordo con il vecchio 
Enzo Ferrari. Ma allora fu il pi
lota, che poi passò alla Wil
liams, a fare il furbo. In questa 
storia, c'e anche chi pensa che 

l'azienda di Maranello possa 
aver giocato d'astuzia con 
Nannini, strumentalizzandolo 
per arrivare a stringere con 
Alesi. 

Un'ipotesi di fronte alla qua
le il pilota fa spallucc. «Che 
posso saperne se c'erano se
condi fini? lo so soltanto quello 
che mi è stato detto e quello 
che ho visto, nero su bianco. E 
sono due cose differenti. Con 
Cesare, npeto, si è sempre par
lato di due anni. Poi arriva il 
contratto e vedo che si tratta di 
un solo anno». Una storia che 
é nata nei giorni del gran pre
mio di Monza. Un succedersi 
rapido degli eventi, tra gara, 
prove In Ungheria, messo in 
moto quasi per caso. «Parlare, 
si parla sempre- precisa Nan
nini-. Ci si informa dei movi
menti, delle intenzioni. Cono
sco Cesare da sette anni. E' 
normale. Ma ò a Monza che i 
discorsi da vaghi che erano 
hanno cominciato ad acqui
stare concretezza. Perciò ho 
chiesto alla Benetton, quasi 
per scherzo, se erano disposti 
a lasciarmi libero per due anni. 
E loro mi hanno detto di si. Era 
il disco verde al mio passag
gio». 

Comincia a quel punto una 

settimana densa di avveni
menti e colpi di scena. «Lunedi 
sera, a casa di Florio, mi viene 
presentato un contratto con la 
clausola che se la Benetton mi 
lascia la Ferrari mi prende. Ma 
é in inglese. Dico a Cesare che 
riesco a parlare in inglese, ma 
ho difficoltà a capire un testo 
scritto. Il contratto viene invia
to a Siena, dal mio avvocato, 
per la traduzione. Mercoledì 
sera l'avvocato mi dice che la 
durata prevista è di un anno, 
più l'opzione per I due succes
sivi. Non avrei potuto comun
que firmarlo, perché nel '93 sa
rei dovuto tornare alla Benet
ton». 

Il punto d'attrito resta però 
la durata. Due anni, insiste 
Nannini. Un anno, più l'opzio
ne, ribatte la Ferrari. Che, per 
dare un contentino al pilota gli 
assicura che gli rilascerà una 
lettera in cui si impegna ad in
gaggiarlo per il secondo anno 
se darà buona prova di sé. E' 
un muro contro muro. «Giove-
di sera, tornato dalle prove di 
Ungheria, ricevo da Maranello 
un fax che mi invita ad andare 
a Lugano per mettere la firma 
sul contratto. Ma la Ferrari è ri
masta ferma sulle sue posizio-

Troppi due Ct 
a Marsiglia 
C'è Beckenbauer 
se ne va Giti 

Gerard Gili (nella foto), allenatore dell'Olympique Marsiglia 
dall'88, vincitore con la stessa squadra di due scudetti e una 
Coppa nazionale ha chiesto e ottenuto da Bernard Tapie di 
dimettersi in coincidenza con l'amvo di Franz Beckenbauer. 
Gili ha detto di nutnre prolondo rispetto per il Ci della Ger
mania campione del mondo ma anche di sentirsi libero di 
poter cercare un posto da allenatore titolare. 

Thomas Muster contro Mi
chael Chang, Hon,t Skolf 
contro André Agassi: questo 
il sorteggio della semifinale 
di Coppa Davis tra Austria e 
Stati Uniti, che prende il via 
oggi a Vienna. Favoriti gli 

^ ^ ^ _ _ ^ n _ ^ _ ^ ^ _ amencani, anche se nelle ul
time ore le quotazioni di Mu

ster e Skoff, arrivati alle semifinali tra la sorpresa di tutti gli 
austriaci, sono molto salite. 

Coppa Davis 
a Vienna 
Usa col rischio 
Chang e Agassi 

Terzino in fuga 
dal Tirana 
dopo rincontro 
di Coppa 

Pjerhin Noca, terzino della 
Dinamo di Tirana, dopo l'in
contro di Coppa dei Cam
pioni a Marsiglia perso 5-1 
con l'Olympique, è nuscito a 
dileguarsi mentre la squadra 
si stava imbarcando su un 
volo diretto in Albania. In se
rata la polizia francese ha in-

Dopol6anni 
un altro Pelè 
tra i pali 
delSantos 

formato che il 27enne Noga ha chiesto asilo politico. 

Edinho. vent'anni, 1 metro e 
80 centimetri di altezza per 
90 chili di peso, ha superato 
il provino raccomandatogli 
da papà Pelè e potrà cimen
tarsi tra i pali del Santos, la 
gloriosa squadra che visse le 
prodezze di O'rey. Studente 
a New York e calciatore di

lettante il figlio di Pelé comincerà non da titolare ma si alle
nerà subitocon la prima squadra e come segno di stima gli è 
stato assegnato, negli spogliatoi, lo stesso armadietto che fu 
del padre e che era rimasto chiuso per 16 anni. 

Un abbandono per la Toyo
ta e un ritiro per la Lancia 
hanno segnato la prima tap
pa del rally d'Australia parti
to ien da Penti. Ma il danno 
maggiore e quello della casa 
italiana che con il miro della 

a _ _ i i _ _ _ _ _ _ i _ Delta di Aunol (urto con rot
tura del radiatore) ha dovu

to rinunciare alla corsa al mondiale piloti andata matemati
camente allo spagnolo Sainz della Toyota. 

La brutta avventura di una 
ragazza italiana in Marocco 
ha avuto un lieto fine grazie 
al tecnico argentino Antonio 
Valentin Angelino, da oltre 
un anno allenatore della na
zionale africana. L'episodio 
è avvenuto qualche tempo 
fa, ma é venuto alla luce 

Rally d'Australia 
Fuori Auriol 
nella prima tappa 
Mondiale a Sainz 

Marocco 
Angelino libera 
donna italiana 
sequestrata 

questi giorni. Lo ha raccontato lo stesso Angelino: «Una not
te ricevetti una telefonata dall'Italia. Era una madre, dispera
ta perché non aveva più notizie della figlia. Sapeva solo che 
si trovava in una caia a Kenitra, a pochi chilometri da Rabat 
Mi misi subito in contatto con il presidente della federazio
ne, che era anche il capo della polizia. L'intervento dei mili
tari liberò la ragazza, prigioniera di un uomo». La ragazza, 
una studentessa di Arezzo • dove Angelino ha vissuto a lun
go - aveva conosciuto il marocchino in Spagna, e aveva ac
cettato l'invito di trascorrere una vacanza di quindici giorni a 
casa sua. Arrivati in Marocco, l'uomo cambiò atteggiamen
to, costringendo la donna a rimanere sempre in casa e im
pedendole di comunicare con l'esterno. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidne. 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 1S.30 Sci nautico, da Milano, campionati italiani: 16.10 

Equitazione da Salice Terme; 16.50 Biliardo, campionato ita
liano di boccette: 17.50 Bici&Bike; 18.45 Tg 3 Derby. 

Italia 1.22.35 Calciomania. 
Tmc. 13 Sport News; 22.30 Mondocalcio. 
Capodistrla. 12.30 Gol d'Europa-Sportime: 13.45 II grande ten

nis; 15.30 Bordo ring; 16.45 Wrestling spotlight; 17.30 Calcio, 
Milan-Aiax; 19.30 Sportime; 20.30 e 1.15 (replica) Calcio, 
Wattensheld-Amburgo; 22.30 Assist; 23.30 Sportime-Mezza-
nottegol. 

ni e non ha modificato di una 
virgola il testo. Quindi sono an
dato a Lugano, dall'avocato 
Henry Peter, sapendo già che 
non avrei firmato. Ma ci sono 
andato per una questione di 
principio. Volevo chiarire la vi
cenda. Tutta la storia mi aveva 
infastidito e mi sentivo nel pie
no diritto di avere una spiega
zione». 

Nello studio dell'avvocato 
Henry Peter, dove 11 giorno do
po Jean Alesi avrebbe corona
to il sogno della sua vita fir
mando quello stesso docu
mento ripudialo dal suo colle
ga, Nannini resta per mezz'o

ra. Quando se ne esce, sa che 
la Ferrari si é allontanata forse 
per sempre ddall'orizzonte 
della sua carriera. «Certo, non 
credo che ora ci sia un'auto
strada per me in direzione di 
Maranello, ma non si può mai 
dire», commenta Nannini, che 
per naturale inclinazione non 
si lascia andare allo sconforto. 
Per questo non se la sente di 
dire che ha rotto per sempre 
con Florio. «Bah, certo adesso 
non siamo amici come prima. 
In questi giorni mi guarderò 
bene dall'andare a prendere il 
calfé alla Ferrari. Ma tra de me
si, chissà...». 

Flotta della nostalgia. A Imperia quinta rassegna dei velieri storici: la nave scuola Palinuro regina del mare 

Pesca ai merluzzi e golette d'epoca 
Quinta edizione ad Imperia dell'annuale raduno del
le vele d'epoca. Presenti oltre cento imbarcazioni tra 
le più «storiche» e famose di ogni continente. Ospiti 
d'onore il sindaco di Newport, Robert Me Kenna e lo 
skipper Cino Ricci. La Palinuro, con i suoi 68 metri, 
guida il drappello delle barche della Marina militare. 
Gli contende l'ammiragliato della manifestazione la 
Creotedel 1929,67 metri «tutto fuori». 

NEOOCANETTI 

••IMPERIA. Sono tornate per 
il quinto anno consecutivo. Le 
più belle, le più famose barche 
a vela del mondo si sono di 
nuovo ormeggiate in questo 
mito settembre del 1990 nello 
specchio acqueo di Ponente 
del porto di Imijcria. per dar vi
ta ad una delle più singolari 
manifestazioni tunstico-sporti-
ve del nostro paese, assurta ad 

autentica vetrina mondiale de
gli yachts. Più di cento sono 
stati quest'anno i velieri che 
hanno accolto l'Invito del Co
mune e dell'Assonautica. So
no venuti con costruttori e 
skipper illustri, per dar vita alle 
quattro regate: «Amerigo Ve-
spucci», «Corsaro», «Palinuro» e 
«Stella polare» e per partecipa
re, con gli impcncsl e I tanti tu

risti, alle manifestazioni di 
contomo (un concerto di Se
verino Gazzelloni ed uno della 
banda della Marina; una ses
sione dell'«Ambassadore Jazz 
band»; uno spettacolo pirotec
nico; una mostra di pittura ed 
una fotografica). Ospiti d'ono
re il sindaco di Newport, Ro
bert Me Kenna, che ha prose
guito i colloqui con gli ammi
nistratori locali per il gemellag
gio tra le due città e il famoso 
skipper d'i Azzurra, Cino Ricci. 

Lungo la Calata marittima e 
la banchina del porto è stato ri
costruito un antico borgo mari
naro ligure; le poste hanno 
concesso un annullo speciale. 
E la mitica Palinuro la più su
perba delle tante barche con
venute, con i suoi 68 metri di 
lunghezza «fuori lutto», come si 
dice in gergo. È lei, vanto della 
flotta militare italiana, l'ammi

raglia del raduno. La Palinuro 
fu varata nel 1934 a Nantes in 
Francia con il nome di «Co
mandante Louis Richard» e uti
lizzata per I viaggi tra la Fran
cia e la baia di Terranova, do
ve caricava dai pescherecci i 
merluzzi e le altre prede mari
ne; lu acquistata dalla Marina 
militare italiana per le sue ca
ratteristiche tecniche nel 1950. 
Completamente restaurata, è 
dal luglio 1955 destinata al
l'addestramento degli allievi 
sottufficiali nocchieri e noc
chieri di porto. 1350 tonnellate 
di stazza, una superficie velica 
di mille metri quadrati, con Pa
linuro, epico nocchiero di 
Enea scolpilo sulla polena, 
guida, sotto il comando del ca
pitano di corvetta Gioacchino 
Chicffi, la fitta schiera «milita
re» con la 42 metri «Croce del 
sud» (protagonista delle rega

te) e le più piccole, ma bellis
sime «Artica II" dei cantieri 
Sangermano e «Caroly», uno 
yawldi 24 metri e 30 tonnellate 
dei cantieri Varetto di Varazze. 
Creole, concorrente In magni
ficenza della Palinuro, varata 
nel 1929 dal famosi cantieri 
Kamper e Nicholsson, vanta 
una velatura di 1.500 metri 
quadrati ed è ormai nota ed 
ammirata In tutti i mari del 
mondo. È giunta a Imperia per 
la prima volta, come la Mette. 
pure dei Kamper, un'antenata 
del 1906, con tutti I suoi 33 me
tri di strutture ancora originali. 
Ricordiamo ancora, tra le si
gnore del mare presenti, il Va-
dura, un ketch di 35 metri del 
1925, partito da Filadelfia e 
giunto ad Imperia dopo uno 
scalo in Australia: \'Emilia, una 
goletta di 21 metri del 1929. 
progettata dall'ingegnere Her-

rc Shoss ed ora restaurata se
guendo gli schemi originali; il 
Legammo shonner del 1937, 
con gli alberi tutti ancora d'e
poca. 

Folle di visitatori provenienti 
da ogni parte, fitte di curiosi 
lungo le banchine e il molo de
dicato ai Caphomlcr con la 
statua che ricorda le leggenda
rie circumnavigazioni: il radu
no, ideato cinque anni fa dal-
['allora assessore alle manife
stazioni, il comunista Davide 
Bcrio, é probabilmente oggi 
uno dei più grandi del mondo. 
Sarà dillicile reggere ogni an
no alla sua complessa organiz
zazione. Si pensa, infatti, di 
cambiare la cadenza in bien
nale. Un anno senza le vele 
d'epoca? Imperiesi e liguri si 
sentiranno sicuramente un po
co orfani. Un fine estate impo
verito. 

Information» amministrativa 

C.I.G.R.I. 
Consorzio Interprovinciale Gestione Risorse Idriche 

via Indipendenza 208.57029 Venturina (LI) 
AJ tenti doirart. 6 della legge 25/2/1987. a 67, ti pubblicano I wguenU dati retativi al bilancio preventivo 1790 ed ol 
conto consuntivo 1 9 M . 0 
1) le notili» relative olle entrale e alle tpe te tono le «esueull (In milioni Olire): 

Entrale 

Def»T*witofie 

Conlrlbut. • irasfenmenN 
(di cui dot consorziati 
(di cui doto Stato 
(cu cui dato Ragioni 
Aiti» entrate correrti 
• Totale entrato 

di pane corrente 
Alienazione di beni e 
trattertmentl 
(di cui dal consorziati 
(di cui dotto Stato 
(di cui dotte Regioni 
Assunzione prestM 
• Totale entrate 

conto capitole 

Partite di atro 
Disavanzo 

Telale generale 

«9.»; 
_ ] 

140,5) 

- : -M1.7. 

fnwHiortiJ 

do beone» 
anno 1990 

_ 

2404 

331,7 

— 
672.0 

43 

— 
421,0 

Accertarne;* 
da conto 

contuntw 
anno 1969 

_ 

129,5 

— 

— 
1 129,5 

11.5 

— 1.268,6 

Speso 

Oencmlnaztone 

Correnti 
Rimborso quote di coprtale 
per mutui in ommortamento 

• Totale spese 
di porte corrente 

Spese di investimento 

• Totale spese 
conto capriole 

Rimborso prestiti diversi da 
quote capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Totale generale 

Prwwoni d) 
compeleruo 

doDttoncio 
ormo 1W0 

290,0 

-— 

290.9 

331.7 

622.6 

43 

— 665,6 

imoegi* 
do corto 

COOKlflIMS 
anno 1969 

174 

—-

174 

1-091,9 

1081,8 

11,5 

— 1.267,4 

3 ) lo crossmcoikwve delle pflnctpoU spese correnti e In conto coprtale, desunte dot consuntivo, secondo r*> 
nallsl economica e la seguente (In milioni di Ure): 

Pedonate 
Acquisto beni e servizi 
interessi passM 
Investimenti effettuati direttamente o\3iramministrazione 
Investlmenlt Indiretti 

Total* 

117,3 
17.6 

1.217,0 

3 ) lo risultanza finale a tutto D $1 dJoembfe 1 9 M desunto dal consuntivo e la seguente (In milioni di lire): 

Avanzo di omrrtlnlstrojlone dot conto consuntivo deformo 1997 „ 
Residui passM perenti esistenti otto doto di chiusura del conio consuntivo deiranno . 
Avonzo/Otsavonzo di onvìeWstrozione al 31 dicembre 1985 -
Ammontare del deb» ruoti beando comunque esistenti e risultanti dallo elencazione 
allegalo al conto consuntivo detTonno 1988 - < - > 
4 ) le Drtncrpallentrole e spese p e f o b f l o ^ 

Entrate correnti L 1917 
di cut 

contribuii e trasferimenti 

ottre entrato correnti __• 

- L 1917 

_L — 

Spese coroni! 
di cui 

pertonote 
acquisto beni o servizi _. 
offre speso e orioni 

L 1 358 

ZI L~.L 1 239 

C) l doti si riferiscono otrultimo consuntivo approvato 
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